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CRITERI PER LA PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE  

AL CONTRIBUTO REGIONALE PER L’ANNO 2016  
PER LE ATTIVITA’ RELATIVE AI CONTRATTI DI FIUME 

 
 
 
Soggetti ammessi a presentare domanda 
 
Sono riconosciuti Soggetti aventi titolo alla presentazione dell’istanza di contributo gli Enti pubblici o di 
diritto pubblico aventi competenze in materia di risorse idriche e tutela delle acque quali, ad esempio, 
Province, Città Metropolitane, Comuni, Consorzi di bonifica, Consigli di Bacino, Autorità di Distretto, ecc… 
Dato atto che il contributo regionale, con l’intento di favorire le attività programmate nel percorso che 
porterà alla sottoscrizione del Contratto di fiume, è a sostegno di tale strumento, la scelta del Soggetto 
chiamato a presentare istanza di contributo verrà assunta all’interno del Contratto di fiume e dovrà 
corrispondere ad uno dei componenti del Gruppo promotore. 
 
 
Oggetto del finanziamento e spese ammissibili al contributo 
 
Le attività ammissibili a finanziamento sono quelle necessarie alla predisposizione e sottoscrizione dei 
Contratti di fiume, comunque denominati (di fiume, di risorgiva, di falda, di lago, di costa, ecc …). Sono 
escluse dal finanziamento le attività successive alla sottoscrizione del Contratto di fiume. 
 
Sono ammissibili a finanziamento le spese, l’IVA e gli altri oneri compresi, connessi alle seguenti tipologie 
di attività promosse come azioni del Contratto di fiume: 

- studio e consulenza necessarie alla definizione dei contenuti dei Contratti di fiume; 
- attività di convocazione e svolgimento di incontri pubblici con il territorio e iniziative di 

sensibilizzazione pubblica promosse dal Contratto di fiume; 
- comunicazione e divulgazione dei Contratti di fiume e delle attività intraprese. 

Tali spese sono ammissibili purché costituiscano costo effettivo a carico del Soggetto che presenta istanza e 
degli Enti partecipanti, specificatamente ed esclusivamente per le attività dedicate al Contratto di fiume. 
Non sono ammesse spese generali e di personale interno degli Enti partecipanti ai Contratti di fiume; è 
invece ammissibile a finanziamento la spesa per personale esterno inquadrato all’interno degli Enti 
partecipanti specificatamente ed esclusivamente per le attività dedicate al Contratto di fiume. 
 
L’entità del contributo regionale può raggiungere anche il 100% della spesa valutata ammissibile. 
 
 
Criteri di valutazione delle istanze per la formazione della graduatoria 
 
Costituiscono pre-requisiti ai fini dell’istruttoria dei Contratti di fiume, che concorrono al contributo 
regionale per l’anno 2016 di cui all’art. 42 della l.r. n. 3/2013, il possesso di ambedue i seguenti elementi: 

- deve essere consolidato un Gruppo promotore del Contratto di fiume; 
- deve essere stato sottoscritto un Documento di intenti dal Gruppo promotore del Contratto di fiume 

oppure la sua sottoscrizione deve essere già programmata entro il 30 settembre 2016. 
Il possesso degli elementi di cui sopra porta il riconoscimento del contributo per l’importo di € 3.000,00 a 
sostegno delle attività svolte per pervenire alla sottoscrizione del Documento di intenti. 
 
L’elenco dei Contratti di fiume che concorrono al contributo regionale per l’anno 2016 di cui all’art. 42 della 
l.r. n. 3/2013 viene steso sulla base dell’importo totale di spesa ammissibile determinata in sede istruttoria. 
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L’importo di finanziamento che rimane disponibile al netto del contributo di sostegno verrà riconosciuto in 
proporzione alla spesa complessiva per i diversi Contratti di fiume valutata ammissibile. 
 
 
Modalità e tempistiche di presentazione delle domande 
 
Ciascun Soggetto può presentare, pena esclusione, una sola istanza di contributo per le attività connesse al 
Contratto di fiume. 
L’istanza di contributo va riferita, pena esclusione, ad un unico Contratto di fiume. 
L’istanza va inoltrata, pena esclusione, entro 14 giorni dalla pubblicazione sul BUR del presente 
provvedimento, esclusivamente mediante Posta Elettronica Certificata (PEC) al seguente indirizzo: 
difesasuolo@pec.regione.veneto.it  
Tutta la documentazione a fondamento della richiesta contributiva deve fare esplicito riferimento al 
Contratto di fiume. 
 
A pena di esclusione, l’istanza di contributo dovrà essere corredata dei seguenti elementi: 

- la nota del Soggetto che presenta istanza di contributo (comprensiva di nome, sede, codice fiscale e/o 
P.IVA, recapiti), protocollata e sottoscritta, con evidenza dell’importo complessivo del contributo 
richiesto;  

- la composizione del Gruppo promotore, con data e modalità con cui si sono costituiti; 
- il Documento di intenti sottoscritto dal Gruppo promotore, oppure l’invito alla sottoscrizione del 

medesimo se prevista entro il 30 settembre 2016; 
- il cronoprogramma relativo alle attività già svolte e in programma dal 1° ottobre 2015 al 31 dicembre 

2016; 
- una sintetica relazione degli incontri pubblici con il territorio con evidenziati gli obiettivi degli 

incontri e i loro esiti; 
- gli eventuali verbali delle riunioni di Cabina di regia e di Segreteria Tecnica; 
- una sintetica relazione delle azioni di comunicazione e divulgazione ampia; 
- fatture già emesse e/o documentazione delle spese sostenute oggetto del finanziamento di cui al 

presente provvedimento per le attività sul territorio, per consulenza, comunicazione e divulgazione, 
riferite al periodo 1° ottobre 2015 – 30 settembre 2016; 

- una dichiarazione di autocertificazione, corredata di documento d’identità in corso di validità, che le 
spese sostenute e/o le fatture già emesse dichiarate nell’ambito dell’istanza di finanziamento per il 
2016 non siano state oggetto di precedente finanziamento. 

 
Dovrà essere fornita altresì una dichiarazione di autocertificazione, corredata di documento d’identità in 
corso di validità, dei contributi a cui si è candidato il Contratto di fiume (da non fare riferimento, quindi, al 
singolo Soggetto che presenta istanza al presente bando) dall’inizio della sua attività fino al momento della 
pubblicazione del presente provvedimento: nello specifico, si chiede di indicare l’Ente finanziatore, 
l’importo del contributo richiesto, lo stato ammesso/non ammesso, nonché qualora riconosciuto l’importo del 
contributo, l’anno del riconoscimento e gli estremi del provvedimento di riconoscimento del contributo. 
 
Copia su supporto digitale di ogni elaborato prodotto attinente al Contratto di fiume, nonché di tutta la 
documentazione presentata in sede di istanza di contributo 2016, dovrà essere trasmessa, immediatamente 
dopo l’invio della PEC, alla Direzione Difesa del Suolo – U.O. Bonifica e Irrigazione presso la sede di 
Palazzo Linetti, Calle Priuli, Cannaregio 99 – 30121 Venezia. 
 
 
Assegnazione e modalità di gestione dei contributi 
 
Entro 30 giorni dalla data di scadenza della presentazione delle istanze, la Direzione Difesa del Suolo 
incaricata dell’istruttoria predispone l’elenco dei Contratti di fiume e il prospetto per il riparto dei contributi, 
dandone tempestiva comunicazione ai Soggetti che hanno presentato istanza di contributo. Avverso il 



ALLEGATOA alla Dgr n.  1432 del 15 settembre 2016 pag. 3/3 

 

  

provvedimento di approvazione dell’elenco e del riparto dei contributi sono ammesse osservazioni da parte 
dei Soggetti concorrenti al bando, da trasmettere via PEC entro le ore 12:00 del 10° giorno dalla data di 
ricevimento del provvedimento. 
 
L’elenco dei Contratti di fiume e il prospetto per il riparto dei contributi ha validità solo per il presente bando 
e per le dotazioni di cui al capitolo 102650 “Trasferimenti correnti ad amministrazioni pubbliche” del 
bilancio di previsione 2016. 
 
Il termine ultimo per la presentazione delle istanze di contributo coincide con il termine per la 
rendicontazione finale delle spese sostenute da sottoporre ad istruttoria di ammissibilità. 
 
Il contributo non viene riconosciuto qualora il Contratto di fiume risulti già aver beneficiato nel corso del 
corrente anno 2016 o negli anni precedenti di finanziamenti regionali a ristoro delle attività oggetto del 
presente bando (1° ottobre 2015 – 30 settembre 2016) con le dotazioni finanziarie di altri capitoli del bilancio 
regionale per attività che ne prevedano la gestione condivisa del bene collettivo acqua, secondo il modello 
dei Contratti di fiume, comunque denominati, attraverso la partecipazione di tutti gli attori locali interessati 
alla risorsa idrica e che vi aderiscono su base volontaria. 
 
Peraltro, l’importo coperto da finanziamento con le dotazioni del presente bando di cui all’art. 42 della l.r. n. 
3/2013 non potrà essere oggetto di ulteriore riconoscimento contributivo da qualsiasi altra fonte. 
 


